Quarta domenica di Avvento 21 dicembre 2025

Intenzioni di Sante Messe — Orario / Schedule

Quarta domenica di Avvento- 21 dicembre 2025

Messe Sabato 20 dicembre
04:00- Messa della Comunita ltaliana
06:00- Messa Rito Alessandrino Gééz Eritrei.

Messe Domenicali 21 dicembre

10:00 - Messa della Comunita ltaliana
11:15 - English Pro-Popolo Community mass

08:30- Mastromonaco Maria Pasqualina- (Dalla figlia)

Martedi, 23 dicembre-San Giovanni di Kanty, Sacerdote
08:30- Tutti defunti di Matteo Columpsi e famiglia e Giovanni Saggese
18:00- Messa memoriale per defunta Assunta Della Rocchetta

Mercoledi, 24 dicembre-Natale - La Nativita del Signore
08:30- Defunti Assunta e Pietro Cresta
21:00 Messa Bilingue di Vigilia di Natale

Giovedi,25 dicembre-Natale - La Nativita del Signore-Giorno di
Precetto

10:00- Santa Messa del giorno di Natale

11:15- Holy Mass for Christmas

Venerdi, 26 dicembre- Santo Stefano Proto-Martire
10:00-Messa Bilingue- Defunta Grazia D’Adamo (Dai figli)

Sabato, 27 dicembre-San Giovanni, Apostolo, Evangelista
08:30- Giuditta Ventura,Giuseppe Di Giacomo e Romeo Ortenzi-(Da
Rosina)

04:00- Messa della Comunita Italiana

Lampada al Santissimo Sacramento:

Annunci
Mercoledi 31 dicembre- Adorazione Eucaristica alle 4:00 pm- Messa di Fine D’Anno alle
ore 5:00pm.
Giovedi 1 gennaio 2026- Solennita di Maria Madre di Dio -Messa Bilingue alle 10:00 am.
Domenica 4 gennaio 2026-L'Epifania del Signore-Orari di Messe regolari.

Announcements
Wednesday, December 31st- Eucharistic Adoration at 4:00 pm - New Year's Mass at 5:00.
Thursday January 1, 2026- Solemnity of Mary, Mother of God-Bilingual Mass at 10:00 am.
Sunday January 4-2026- The Epiphany of the Lord- Regular Mass hours.

L'Ufficio Parrocchiale rimarra chiuso per le Feste Natalizie del 24, 25, 26 e 31
dicembre e per il Capodanno il 1° e 2 gennaio 2026.

The Parish Office will remain closed for the Christmas Holidays on December
24, 25, 26, and 31st and the New Year Jan.1st and Jan.2nd, 2026
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4a Domenica (A) del Tempo di Avvento
Testo del Vangelo (Mt 1,18-24): «Quando si
desto dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva
ordinato Uangelo del Signore»

Nella IV domenica di Avvento, Matteo ci porta alle origini
dell'Incarnazione, al momento dellingresso del Figlio di Dio nella storia.
|l racconto, perd, destabilizza fortemente il lettore/uditore percheé il
concepimento non accade secondo le consuete vie della generativita
umana, ma le travalica. Nel racconto matteano, il protagonista
dell'esperienza dell'annuncio, diversamente dal vangelo di Luca che
legge gli eventi dal punto di vista di Maria, & Giuseppe che, visitato
dall'angelo in sogno, viene rassicurato dal ritornello divino che
accompagna tutte le chiamate: «MNom temere» (Mt [Z0). L'invito a
fidarsi di quanto Dio sta permettendo @ finalizzato soprattutto alla
richiesta di assumere Maria come propria sposa e il bambino come suo
proprio figlio. E chiesto a Giuseppe di assumere a tutti gli effetti il ruolo
del padre di famiglia, padre felice di condividere la vita insieme alla sua
«vite feconda» e al suo «virqulto di ulivo» (cf. Sal 128.3). In ultima
battuta Giuseppe viene incaricato di assumere la paternita vicaria
di Gesu che & in realta I'unigenito figlio di Dio. Il bambino non viene
dal suo seme, eppure & proprio a lui che viene chiesto diimporgli il nome.
A Maria il compito di darlo alla luce, a lui il compito di dargli il nome
teoforico di «Gesu» che vuol dire Vawh salva, Dio salva. Ma salva da
cosa? Dai Romani? Dai dominatori futuri? Dai cattivi che abitano |a
terra? No! Dio salva il popolo dai suoi peccati.

Perche Giuseppe possa cogliere il passaggio di Dio nella sua storia,
sente compiersi nella sua vicenda storica 'antica profezia di [saia che
gli viene sussurrata dall'angelo:

«Ecco, Ia vergine concepird e dard alla luce un figho: a lui sars dato
il nome di Emmanuele» (Is 7,/4; 88./0). Mla promessa dell'azione
salvifica di Dio per mezzo di Gesu si accompagna la promessa della sua
prossimitd, della sua comunione. |l Salvatore non & un supereroe chiuso
nel suo mondo, ma un Dio vicino e compagno di viaggio. Cosi |o sente
anche Giuseppe e, al risveglio, si mette in marcia con coraggio, fede e
silenzio, un silenzio dotato di speciale eloquenza perché ci permette di
leggere chiaramente la verita contenuta nel giudizio che di lui da il
Vangelo: il giusto, ciogé qualcuno che ascolta pit di quanto non parli,
qualcuno che sa tradurre la Parola non in chiacchiere main un sidi
carne.
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Fourth Sunday of Advent (Year A)

Saint Joseph, Our Patron and Protector

Joseph knew that the penalty for adultery was death by stoning.
His heart must have been deeply conflicted. On one hand, the
virtues of his betrothed wife, Mary, were abundantly clear. Mary
radiated holiness. Impurity was foreign to her Immaculate
Heart. Yet she was pregnant, and Joseph was not the father.
What should he do?

To protect Mary from public shame, Joseph decided to do what
he believed was the most merciful thing—he “decided to divorce
her quietly. Such was his intention...” Though little is known
about Joseph, this Gospel passage identifies him as “a righteous
man.” Many saints, popes, and Church documents highlight his
unquestionable sanctity. He was not immaculate and free from
sin as was his wife, but God the Father would have chosen a
righteous and holy man to be the foster father of the Son of God.
Joseph’s actions reveal his deep faith. As he slept, “the angel of
the Lord appeared to him in a dream and said, ‘Joseph, son of
David, do not be afraid to take Mary your wife into your home.
For it is through the Holy Spirit that this child has been
conceived in her.” The angel explained to him that Isaiah
prophesied that the Messiah would be born of a virgin
(see Isaiah 7:14) and that Joseph was to take Mary and her
unborn Son into his home and care for them. When he awoke,
he did as the angel commanded.

Joseph’s dream was no ordinary dream. The Holy Spirit
accompanied the angel and instilled the certitude of faith in
Joseph’s mind, empowering his will to obey God’s will. Joseph
became the father and guardian of the Savior of the World. On
December 8, 1847, Pope Pius IX declared Saint Joseph to be the
Universal Patron and Protector of the Catholic Church. Just as
he protected the Son of God, so he intercedes for us who are
members of Christ’s body, the Church.

As our Advent season enters its final week, we are reminded of
the role that Jesus’ foster father played not only in the life of the
Holy Family, but also about the role Saint Joseph continues to
play in the life of the Church and in each one of our lives. His
intercessory power from Heaven is great, and we should not
hesitate to call upon his prayers, especially when we need
protection, struggle with fear, or face some grave challenge.
Reflect today on your personal devotion to Saint Joseph.
Ponder, especially, his deep faith and obedience to the will of
God as was communicated to him in a dream. Strive to imitate
that obedience in your own life, never hesitating to undertake
the mission God has given you. Turn to Saint Joseph in prayer
and know that his powerful intercession will help protect you
and win God’s grace in the areas you need it the most.
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https://ref.ly/Isa%207.14;rsvce?t=biblia
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